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Progetto di rivalutazione e valorizzazione dell’immagine dell’industria chimica in 

provincia di Bergamo  

 

L’iniziativa, realizzata in collaborazione con il prof. Vittorio Biondi - consulente di 

Servitec S.r.l. e già Direttore IPA Servizi S.p.a. -, intende valorizzare e promuovere, sia 

all’interno dell’Associazione che presso l’opinione pubblica, il ruolo che compete da 

sempre al comparto chimico nella crescita e nello sviluppo del tessuto economico della 

nostra provincia mitigando al tempo stesso l’immagine spesso distorta (rispetto alla 

realtà oggettivamente osservabile) consolidatasi nell’opinione pubblica nei confronti 

dell’industria chimica. 

 

Il progetto si articolerà in due fasi distinte: 

 

a) Analisi e studio delle caratteristiche strutturali e degli aspetti 

ambientali/localizzativi dell’industria chimica in provincia di Bergamo  

 

Oltre alla realizzazione di un approfondito dossier documentale sull’industria chimica 

bergamasca basato anche sulle testimonianze dirette degli operatori del settore, è 

prevista l’organizzazione di una giornata seminariale per la presentazione dei principali 

risultati emersi dallo studio compiuto dal prof. Biondi e dai suoi collaboratori.  

In particolare lo studio prevede: analisi dell’evoluzione della struttura industriale, dei 

modelli insediativi e delle traiettorie tecnologiche, valutazione del fabbisogno di 

infrastrutture e di servizi, individuazione di prospettive di sviluppo e problematiche 

competitive. 

 

b) Campagna di informazione e sensibilizzazione sull’industria chimica bergamasca  
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Divulgazione dei principali risultati emersi dalla ricerca (di cui al punto a) sia 

all’interno della compagine associativa che all’esterno con i supporti (audio-video, 

materiale cartaceo di tipo promozionale/divulgativo, articoli sulla stampa locale, ecc.) di 

volta in volta individuati come più opportuni ed efficaci. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 
 


